


Progetto di Azioni positive

Programma-Obiettivo 2005 

Legge 10 aprile 1991, n. 125 “Azioni positive per la 
realizzazione della parità uomo-donna nel lavoro”

Decreto Legislativo 11 aprile 2006, n. 198 “Codice 
delle pari opportunità tra uomo e donna”

Accolto e ammesso al finanziamento con Decreto del
Ministero del Lavoro di concerto con il Ministro per i
Diritti e le Pari opportunità del 28 dicembre 2007



Sportello Donna e Comitato Imprenditoria 
femminile Camera di Commercio di Perugia

La carente cultura d’impresa, le difficoltà di accesso al 
credito, l’assenza di una adeguata assistenza non solo in 

fase di avvio ma anche in fase di consolidamento e 
sviluppo, insieme alla mancanza di efficaci azioni di 
accompagnamento e di specifici percorsi formativi

Il contesto

Queste alcune delle problematiche  
analizzate in fase di ideazione progettuale



Finalità e obiettivi

Consolidare le imprese femminili partecipanti

Accrescere la presenza delle donne nei livelli e 
nei ruoli di management 

Promuovere l’imprenditorialità femminile nel 
territorio umbro 

Sviluppare reti integrate di soggetti e strumenti 
per il consolidamento delle imprese femminili



Coinvolgimento diretto nel Progetto di un numero maggiore di 
imprenditrici: 

hanno partecipato 33 Aziende operanti in tutti i  settori 
(Artigianato, Commercio, Turismo, Agricoltura e agriturismo, Servizi)

Destinatarie

25 imprenditrici operanti sul territorio della 
Regione Umbria da almeno due anni 
(aziende con titolarità femminile e/o a prevalente 
composizione femminile della compagine societaria)

Durata 24 mesi (giugno 2008 - giugno 2010)



Il partenariato 

Soggetto capofila Provincia di Perugia 
Coordinamento Assessorato Pari Opportunità

Partner operativi Sviluppumbria S.p.a., Gepafin S.p.a., Centro 
di Formazione Imprenditoriale C.C.I.A.A. Pg, 
Confapi, Confcommercio, C.I.A. Umbria-
Donne in Campo, Confartigianato, A.I.D.D.A., 
F.I.D.A.P.A.

Partner di supporto Regione dell’Umbria, Cgil, Cisl, Uil dell’Umbria, 
Camere di Commercio di Perugia e Terni, 
Consigliere di Parità regionali e provinciali, 
Comitati per l’imprenditoria femminile 
regionale e provinciali



Attivazione di metodologie integrate

“Rete” finalizzata a sostenere il consolidamento e la 
crescita delle imprese femminili in Umbria e a 

promuovere sul territorio regionale le tematiche 
legate alle pari opportunità e all’imprenditorialità 

femminile (gender mainstreaming)

Protocollo d’intesa

Importanza del partenariato 



Le fasi e le attività progettuali
Fase 1

Sensibilizzazione del tessuto socio-economico locale

Fase 2
Check up delle aziende coinvolte nel progetto

Fase 3
Diffusione e trasferimento dei risultati del progetto

Tutoraggio
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Individuazione dei punti di forza e 
dei punti di debolezza di ognuna 

delle aziende coinvolte

Programmazione del tipo di 
consulenza, assistenza e mentoring 

necessario ad ogni azienda

Fase 2

Supporto consulenziale
Mentoring e accompagnamento 

al ruolo di imprenditrice

Rilevazione dei fabbisogni formativi 
delle imprenditrici partecipanti e 

bilancio delle competenze 

Progettazione di dettaglio
degli

interventi formativi

Fase 2

Formazione in aula
Formazione a distanza



Al fine di promuovere e trasferire cultura d’impresa al femminile e 
di produrre effetti moltiplicatori delle buone pratiche attuate nel 

tessuto socio-economico regionale, sono stati organizzati



del Progetto quale         
“buona prassi” 

banca dati dei materiali 
didattici e delle metodologie 

attuate

schede di presentazione delle 
imprese partecipanti per la 

loro promozione

Azioni di diffusione 

Tramite i siti 
internet 
di tutti i 

Soggetti Partner



Alcune considerazioni
Difficoltà di tipo economico e patrimoniale specie nell’accesso al credito

Nuova cultura capace di saper cogliere positivamente le differenze nelle 
modalità di approccio di uomini e donne al mondo imprenditoriale

Efficaci azioni di accompagnamento e specifici percorsi formativi  al fine di 
superare le criticità rilevate quali:
a) scarsa autostima e scarsa consapevolezza delle proprie capacità 
b) difficoltà di sentirsi leader o formare una leadership
c) carenza di ruoli e modelli con cui identificarsi

Valorizzare le imprese femminili: imprese più piccole, ma relativamente più 
sane  e fondamentali per lo sviluppo regionale e l'economia locale. 

Grazie all'attenta azione di monitoraggio ed al costante rapporto con le 
imprenditrici partecipanti è stato possibile raccogliere conoscenze, 

esperienze e considerazioni di estrema importanza per le future 
programmazioni e progettualità



Un grazie a…….
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